
 
 7 Agosto  
BEATI AGATANGELO E CASSIANO  
Presbiteri e Martiri  
 
Agatangelo Noury nacque a Vendôme, in Francia, nel 1598; entrò nell’Ordine dei Minori 
Cappuccini e si dedicò all’attività missionaria dal 1629 alla sua morte. Nel 1633 gli venne affidata 
la missione in Egitto, al Cairo, dove si prodigò per l’unione dei Copti, poi fu superiore della nuova 
missione di Etiopia, dove lo raggiunse come collaboratore Cassiano Lopez-‐Nieto. Questi, nato a 
Nantes nel 1607, aveva emesso i voti nell’Ordine dei Cappuccini nel 1623. Ambedue, dopo pochi 
mesi, furono fatti prigionieri dagli abissini e coronarono il loro apostolato con il martirio, che 
avvenne il 7 agosto 1638 a Gondar. Furono proclamati beati da san Pio X il 1° gennaio del 1905.  
 
ANTIFONA D'INGRESSO  
Sal 33,20-21  
Molte sono le prove dei giusti,  
ma da tutte li salva il Signore;  
egli custodisce tutte le loro ossa,  
neppure uno sarà spezzato.  
 
COLLETTA  
O Dio, che ai beati Agatangelo e Cassiano  
hai dato la forza di affermare con il martirio  
la fede nella tua parola;  
per loro intercessione fa che tutte le genti  
ti servano nell’unità di una sola fede.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  
che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
 
SULLE OFFERTE  
Accogli, o Signore, i doni del tuo popolo  
nel ricordo dei beati martiri Agatangelo e Cassiano  
e concedi che il tuo nome sia glorificato fra tutte le genti  
e in ogni luogo sia offerta la vittima pura.  
Per Cristo nostro Signore.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
Gv 17,22  
La gloria che tu hai dato a me,  
io l’ho data a loro,  
perché siano come noi una cosa sola.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
O Dio, che nella memoria  
dei beati martiri Agatangelo e Cassiano  
ci hai nutrito con l’unico pane della vita eterna,  
confermaci nel tuo amore,  
perché possiamo camminare verso di te  
in una vita nuova. Per Cristo nostro Signore. 


